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4. Sentenza 131/1/2013 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Soave, Relatore: Cattaneo

Intitolazione:
ACCERTAMENTO IMPOSTE - Irpef.

Massima:
La sanatoria di cui all'art. 12 della l. n. 289/2002 presuppone, ai
fini della sua efficacia, l'integrale pagamento delle somme dovute; in
difetto, ed anche in caso di mero ritardo nel pagamento delle rate
successive alla prima, la sanatoria non ha efficacia sanante della
posizione del contribuente.
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5. Sentenza 164/1/2013 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Soave, Relatore: Venturini

Intitolazione:
ACCERTAMENTO IMPOSTE - Iva.

Massima:
E' configurabile la stabile organizzazione in Italia, di una ditta
individuale esercente l'attività di intermediazione immobiliare,
ricorrendo i presupposti di cui all'art. 162 del t.u.i.r., in presenza dei
seguenti elementi:
- esperienza pluriennale del titolare della ditta, residente in Germania,
nell'attività di sublocazione di immobili siti nel territorio nazionale;
- contatto diretto con i clienti;
- accoglienza dei clienti da parte di collaboratori ed utilizzo di una
autovettura di cortesia per il loro accompagnamento;
- utilizzo di utenza telefonica cellulare in Italia;
- presenza di una targa recante il nominativo della ditta presso
l'abitazione del padre del titolare della ditta.
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6. Sentenza 1/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente e relatore: Cardino

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – indagini bancarie – autorizzazione da
parte del direttore centrale dell’accertamento o del direttore
regionale dell’Agenzia delle Entrate – mancata allegazione
all’accertamento – nullità dell’atto – insussistenza

Massima:
ACCERTAMENTO – indagini bancarie – ricostruzione induttiva di
ricavi accertati – costi sostenuti – riconoscimento – percentuale –
rapporto tra versamenti non giustificati e prelevamenti accertati -
determinazione
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7. Sentenza 11/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente e relatore: Caputo

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – studi di settore – ricavi presunti e
dichiarati – scostamento – prova contraria – asserzioni non
generiche ed elementi oggettivi di riscontro - necessità

Massima:
Con riferimento all’accertamento fondato sugli studi di settore, il
contribuente può giustificare lo scostamento tra il reddito dichiarato ed
i ricavi presumibili in base al relativo studio, purché adduca prove
generiche, bensì circostanziate e fondate su dati oggettivi (nella specie,
la Commissione non ha ritenuto provata la sola affermata incidenza
della malattia del titolare dell’impresa sulla redditività della stessa
nonché le situazioni di fatto che secondo il contribuente avrebbero
determinato una contrazione dei profitti dell’attività).
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8. Sentenza 27/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Caputo, Relatore: Morino

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – dichiarazione dei redditi –
dichiarazione di scienza - emendabilità – anche in sede
contenziosa - ammessa

Massima:
La dichiarazione dei redditi non è un atto negoziale o dispositivo, né
costituisce titolo dell’obbligazione tributaria, ma integra una mera
dichiarazione di scienza che può essere, salvo alcuni casi, emendata e
ritrattata dal contribuente anche in sede contenziosa se, per effetto di
errori di fatto o di diritto commesso nella sua compilazione, sia derivato
per il dichiarante l’assoggettamento ad oneri contributivi diversi e più
onerosi rispetto a quelli che, in base alla legge, sarebbero dovuti
effettivamente rimanere a suo carico. Conseguentemente, è possibile
per il contribuente emendare la dichiarazione, allegando gli errori di
fatto o di diritto commessi nella sua redazione, ed incidenti
sull’obbligazione tributaria, non solo nei termini previsti dall’art. 38,
d.p.r. n. 602/73, ma anche in sede contenziosa per opporsi alla
maggiore pretesa tributaria dell’amministrazione finanziaria
(fattispecie relativa all’iscrizione a ruolo per maggiore IRAP effettuata
nei confronti di un medico pediatra in conseguenza della presentazione
dei redditi, nel cui giudizio la Commissione ha escluso la debenza del
tributo per assenza del presupposto impositivo per via della dimostrata
esistenza di minime spese sostenute per beni strumentali e per compensi
a terzi).
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9. Sentenza 28/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Caputo, Relatore: Morino

Intitolazione:
1. ACCERTAMENTO – invito al contraddittorio – mancata

partecipazione del contribuente – processo – elemento
indiziario – idoneità a giustificare la compensazione delle
spese.

2. ACCERTAMENTO – studi di settore – ricavi presunti e
dichiarati – scostamento – unico elemento addotto
dall’Ufficio – insufficienza – ulteriori elementi – necessità
– contribuente – prova contraria – ammissibilità.

Massima:
1. La mancata ottemperanza, da parte del contribuente, all’invito

formale rivoltogli dall’Agenzia delle Entrate al contraddittorio
preliminare all’emissione dell’accertamento, è elemento indiziario
che può essere liberamente valutato dalla Commissione in relazione
alla fondatezza della pretesa impositiva ed è elemento che, nel caso
di accoglimento del ricorso del ricorso del contribuente, può
giustificare la compensazione delle spese di lite.

2. In tema di accertamento fondato su studi di settore, il solo rilievo
dell’applicazione, da parte del contribuente accertato, di una
percentuale di ricarico diversa da quella mediamente riscontrata nel
settore di appartenenza non costituisce una prova presuntiva idonea
a legittimare la pretesa impositiva posto che le medie di settore non
costituiscono un fatto noto, storicamente provato, dal quale
argomentare, con giudizio critico, quello ignoto da provare ma solo
il risultato di una estrapolazione statistica di una pluralità di dati
disomogenei. L’accertamento deve quindi essere fondato anche su
elementi ulteriori, tra cui ad esempio l’abnormità e
l’irragionevolezza della difformità tra la percentuale di ricarico
applicata dal contribuente e la media del settore, incidente sulla
attendibilità complessiva della dichiarazione, potendo il contribuente
dimostrare tale divergenza ricorrendo anche a presunzioni a suo
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favore (fattispecie relativa ad una società fabbricante pezzi di
ricambio per macchine per la lavorazione di marmi e graniti in
relazione alla quale lo scostamento dallo studio di settore è stato
ritenuto giustificato dall’aggressività della concorrenza estera a
basso costo da parte di paesi emergenti e lo stallo di una esportazione
per somme ingenti).
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10. Sentenza71/2/2013 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Cardino, Relatore: Chiti

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – studio di settore – redditi dichiarati -
redditi ritraibili dallo studio - scostamento – realtà aziendale
– valutazione - necessità – questionario – mancata risposta del
contribuente – prova di maggiori redditi – esclusione

Massima:
Il risultato degli studi di settore deve essere necessariamente adeguato
alla concreta e particolare situazione economica dell’impresa, non
essendo decisivo, ai fini della determinazione di maggiori ricavi, il
rilevato scostamento del reddito dichiarato con il reddito desumibile
dallo studio specifico (scostamento che può trovare giustificazione
nell’impossibilità per l’impresa di riscuotere crediti o, trattandosi di
società di persone, nella grave malattia di uno dei soci) o la mancata
risposta al questionario inviato dall’Ufficio.
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11. Sentenza 102/2/2013 Commissione Tributaria Regionale
della Liguria, Presidente: Caputo, Relatore: Averoldi

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – società in accomandita semplice –
pretesa impositiva – società e socio accomandante –
soggettività – sussistenza – socio accomandatario - esclusione

Massima:
Nel caso di società in accomandita semplice, la pretesa impositiva può
essere rivolta solo alla Società ed al socio accomandatario e non anche
nei confronti del socio accomandante nel cui caso sussisterebbe un
difetto di legittimazione passiva.



12. Sentenza 104/2/2013 Commissione Tributaria Regionale
della Liguria, Presidente: Caputo, Relatore: Averoldi

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – azienda – cessione – plusvalenza –
venditore – accertamento – valore – imposta di registro –
definizione – acquirente – prova contraria - ammissione

Massima:
In caso di cessione di azienda, l’Ufficio può induttivamente
determinare, ai fini dell’imposta sui redditi e nei confronti del
venditore, la plusvalenza derivante dalla cessione di un’azienda, sulla
base del valore definito ai fini dell’imposta di registro dall’acquirente,
in sede di adesione. Resta tuttavia salva la possibilità per il venditore
di dimostrare il valore effettivo a cui è stato ceduto il bene.
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13. Sentenza 114/2/2013 Commissione Tributaria Regionale
della Liguria, Presidente: Cardino, Relatore: Chiti

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – studio di settore – scostamento –
minimale – legittimità – esclusione – abnormità ed
irragionevolezza

Massima:
Nel caso di accertamento fondato sugli studi di settore, il semplice
scostamento tra il dichiarato ed i ricavi desumibili dallo studio di settore
non è sufficiente a supportare la pretesa tributaria, specie nel caso in
cui esso sia minimale (nella specie, del 6%), in quanto occorre che
l’Ufficio dimostri che le difformità rilevate sono abnormi ed
irragionevoli, tali da inficiare l’attendibilità complessiva della
dichiarazione.



62

14. Sentenza 6/3/2013 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Canepa, Relatore: Ceriale

Intitolazione:
ACCERTAMENTO - Notificazioni - Contenzioso - Remissione
in termini – Decisione n. 3/2010 Corte Costituzionale.

Massima:
La spedizione della raccomandata con avviso di ricevimento garantisce
il perfezionamento della notifica per il notificante in modo
indipendente dall’effettiva conoscenza da parte dei destinatari;
pertanto i termini dell’avvenuta notifica decorrono per il notificante,
dall’invio della raccomandata e, per il destinatario, dalla ricezione
della stessa se avviene entro 10 giorni dall’invio ovvero, in caso
contrario, decorso il 10° giorno dalla spedizione.



15. Sentenza 63/4/2013 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Haupt, Relatore: Assandri

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – lavoro irregolare – retribuzioni –
maggiori ricavi – presunzione - legittimità

Massima:
E’ legittimo l’accertamento di maggiori ricavi basato sulla presunzione
che la corresponsione di retribuzioni a personale impiegato
irregolarmente sia sintomatico di ricavi non contabilizzati.
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16. Sentenza 81/4/2013 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Haupt, Relatore: Cunati

Intitolazione:
IMPOSTE SUI REDDITI – rapporto di lavoro dipendente –
simulazione – società – giudizio civile – sentenza –
accertamento della simulazione – Amministrazione
finanziaria – rilevanza – terzo estraneo - esclusione

Massima:
In tema di accertamento delle imposte sui redditi, mentre
l’Amministrazione finanziaria, assumendo il correlativo onere
probatorio, ha il potere di riqualificare i contratti sottoscritti dal
contribuente oppure di farne rilevare la simulazione od altri profili di
invalidità, quale la nullità per difetto di causa, e, conseguentemente,
applicare un trattamento fiscale meno favorevole di quello conseguente
agli effetti ricollegabili allo schema negoziale impiegato, il contribuente
ha diritto di provare l’assenza del presupposto impositivo, purché tale
prova si formi nel valido contraddittorio tra le parti. Pertanto, la
sentenza resa dal Giudice del lavoro che abbia accertato la simulazione
di un rapporto societario tra due persone, con dissimulazione di un
rapporto di lavoro dipendente, ha efficacia di giudicato tra le sole due
parti in causa senza dispiegare alcun effetto diretto nei confronti
dell’Amministrazione finanziaria la quale si pone come soggetto
creditore, terzo ed estraneo al giudizio.
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17. Sentenza 2/5/2013 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Spirito, Relatore: Giordano

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – Studi settore – Congruità coerenza –
Rileva – Conteggio margine ricarico – Globalità prodotti
commercializzati – Parziale considerazione – Utilizzo media
aritmetica – Esclusione - Acquisti presso fornitori – Prezzi
imposti – Mancata considerazione - Illegittimità pretesa –
Consegue - art. 39, comma 2, lett. d), D.P.R. 29 settembre
1973, n. 600

Massima:
E’ illegittimo l’accertamento induttivo qualora, pur in presenza del
rispetto dei requisiti di congruità e coerenza, venga conteggiato il
margine di ricarico attraverso la media aritmetica senza considerare
che l’analisi accertativa è stata svolta solo per una parte di questi e
non si sia comunque tenuto conto dei prezzi imposti dai fornitori (Nel
caso di specie il contribuente, esercente l’attività di farmacista, pur in
presenza del rispetto dei requisiti di congruità e coerenza, risultava
destinatario per l’anno d’imposta 2005 di un avviso di accertamento
ai fini IRPEF, IRAP ed IVA basato sul metodo induttivo. Tuttavia
l’ente impositore perveniva ad una determinazione erronea del margine
di ricarico in quanto per i farmaci oggetto della rivendita aveva
provveduto ad una determinazione che considerava solo una parte di
essi senza inoltre vagliare neppure il regime di prezzi imposti dai
fornitori).
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18. Sentenza 10/5/2013 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente:Proto, Relatore: Teppati

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – Compensi dichiarati – Compensi studi
settore – Rilevante scostamento - Riconteggio compenso
medio – Numero prestazioni effettuate – Rideterminazione
compensi – Contribuente - Precario stato salute – Onere
probatorio – Mancato assolvimento - Legittimità pretesa –
Consegue – art. 39, comma 1, lett. d), D.P.R. 29 settembre
1973, n. 600 – art. 2697 C.C.

Massima:
E’ legittima la pretesa conseguente ad un accertamento induttivo
avviato a motivo del rilevante scostamento tra compensi professionali
dichiarati e quelli risultanti dallo studio di settore e basato sul prodotto
risultante tra compenso medio riconteggiato e prestazioni svolte qualora
il contribuente, pur lamentando un cagionevole stato di salute, non
provveda a provare tale fattispecie (Nel caso di specie, il contribuente,
in qualità di medico odontoiatra, risultava destinatario per l’anno
d’imposta 2005 di un avviso di accertamento basato sul metodo
induttivo attraverso la rideterminazione del compenso medio per il
numero di prestazioni rese. Il contribuente, pur invocando
l’impossibilità di conseguire tali ricavi per il suo cagionevole stato di
salute, produceva certificati medici unicamente per l’anno 2010
anziché per l’anno d’imposta 2005 oggetto della pretesa).
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19. Sentenza 15/5/2013 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Spirito, Relatore: Locci

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – Scritture assestamento – Adeguamento
valori contabili – Legittima registrazione - Inattendibilità
scritture contabili – Esclusione – Primo anno attività – Valori
studi settore – Oggettiva applicabilità – Esclusione –
Preventivo contraddittorio – Mancata instaurazione –
Illegittimità pretesa – Consegue - art. 2697 C.C. – art. 39,
comma 1, lett. d), D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600

Massima:
E’ illegittimo l’accertamento induttivo, avviato per una presunta
inattendibilità delle scritture contabili a motivo di una registrazione
effettuata a fine anno per l’adeguamento di valori contabili, attraverso
la rideterminazione dei ricavi svolta utilizzando i parametri degli studi
di settore, nonostante il primo anno di esercizio dell’attività e la
mancata instaurazione del preventivo contraddittorio (Nel caso di
specie la contribuente società di capitali, risultava destinataria per
l’anno d’imposta 2005 di un accertamento induttivo che rideterminava
maggiori ricavi ai fini IRPEG, IRAP ed IVA per € 101.788,00.
L’ente impositore, che aveva preliminarmente sancito l’inattendibilità
delle scritture contabili per una scrittura di assestamento riguardante
l’adeguamento del valore delle rimanenze di magazzino per € 4.500,00,
aveva poi utilizzato irritualmente i dati degli studi di settore per
determinare il ricavo orario delle prestazioni effettuate e i costi delle
forniture pur sapendo che era in corso, per l’anno d’imposta accertato,
il primo anno di esercizio dell’attività e senza provvedere neppure a
trovare riscontro alla propria metodologia attraverso l’instaurazione
del preventivo contraddittorio con la contribuente).
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20. Sentenza 43/5/2013 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente:Proto, Relatore: Giordano

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – Studi di settore – Cliente principale –
Revoca mandato – Onere probatorio – Compiuto
assolvimento - Drastica riduzione ricavi – Rileva – Congruità
ricavi dichiarati – Sussiste – Illegittimità pretesa – Consegue
– art. 2697 C.C. – art 10, comma 4, lett. c), L. 8 maggio 1998,
n. 146

Massima:
E’ illegittima la pretesa conseguente alla determinazione dei maggiori
ricavi sulla base degli studi di settore qualora il contribuente provi i
ricavi dichiarati sono congrui in quanto la loro drastica riduzione è
stata causata dalla revoca del mandato da parte del principale cliente
(Nel caso di specie, il contribuente, che risultava destinatario per
l’anno d’imposta 2001 di un accertamento basato sugli studi di settore,
invocava la congruità dei ricavi dichiarati provando che la loro
drastica riduzione si era originata per la revoca del mandato da parte
del cliente principale).
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21. Sentenza 47/5/2013 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Spirito, Relatore: Giordano

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – attività di impresa – determinazione -
applicazione automatica delle risultanze del reddito
personale accertato sinteticamente – legittimità - esclusione

Massima:
E’ illegittimo l’accertamento che abbia desunto automaticamente il
reddito di impresa di una contribuente dal suo reddito personale
sinteticamente determinato, in quanto l’Ufficio, in tal modo, opera una
commistione tra metodologie ricostruttive del reddito tra loro diverse
(sintetico, per il reddito personale, ed induttivo, per il reddito di
impresa), tanto più se il reddito di impresa è determinato senza
considerare le giustificazioni addotte dal contribuente ai fini della
ricostruzione sintetica del reddito personale sinteticamente e se il reddito
personale determinato sinteticamente è utilizzato anche per determinare
l’IRAP e l’IVA dovuta dalla contribuente per lo svolgimento della sua
attività.
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22. Sentenza 55/5/2013 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Proto, Relatore: Alassio

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – Società persone cancellata –
Obbligazione tributaria – Soggetto passivo – Accertata
carenza – Illegittimità pretesa – Consegue - Ex soci – Redditi
partecipazione - Notifica pretesa – Richiamo accertamento
società – Consapevolezza soci – Rileva - Efficacia impositiva
– Sussiste – Diritto difesa – Compiuta tutela – Legittimità
pretesa – Consegue – art. 2495 C.C. – art. 5, comma 1, D.P.R.
22 dicembre 1986

Massima:
E’ legittima la pretesa riguardante l’accertamento dei redditi conseguiti
dalla società di persone cessata che, risultando carente di soggettività
tributaria passiva, dispiega la propria efficacia impositiva in ordine ai
redditi di partecipazione imputati agli ex soci, i quali sono legittimi e
consapevoli destinatari della notifica riferita all’atto impositivo dei
redditi di partecipazione, che deve contenere comunque il richiamo
all’avviso di accertamento societario (Nel caso di specie, la contribuente
società ed i contribuenti soci per i redditi di partecipazione, risultavano
destinatari dei rispettivi avvisi di accertamento per i maggiori redditi
conseguenti ad un avviso di accertamento emesso per l’anno d’imposta
2003. Tuttavia, essendo intervenuta la cancellazione della società in
data 2 dicembre 2004, l’ente impositore risultava avere erroneamente
emesso nei confronti della società l’avviso di accertamento e pertanto il
Collegio sanciva l’inammissibilità del ricorso proposto dalla stessa
società per carenza di soggettività passiva tributaria e legittimazione
processuale. Per quanto invece concerne i soci, stante il rispetto della
preventiva notifica dell’avviso di accertamento con richiamo
all’accertamento societario, la pretesa vantata dall’ente impositore, a
detta del Collegio, dispiegava i propri effetti impositivi in quanto
sussisteva la piena consapevolezza della stessa pretesa).
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23. Sentenza 9/7/2013 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente e relatore: Caputo

Intitolazione:
AVVISO DI ACCERTAMENTO IVA IRPEF IRAP -
PRELEVAMENTI SUL CONTO CORRENTE - SONO
RICAVI CONSEGUITI NELL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ
DI IMPRESA - DEVE ESSERE DIMOSTRATA L’ESISTENZA
DELL’ATTIVITÀ DI IMPRESA.

Massima:
Per l'annualità in esame gli stessi agenti della Guardia di Finanza nel
verbale di contestazione hanno rilevato che “l’Abbisso non ha mai svolto
attività nel ramo dei lavori edili". Ossia non sussiste il presupposto
giuridico - l'esercizio d'attività d'impresa - per ritenere integrata la
fattispecie prevista dall'art. 32,comma, n. 2, cit. costituente fondamento
unico dell'avviso d'accertamento impugnato.



24. Sentenza 12/7/2013 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente e relatore: Cardino

Intitolazione:
INDICE DI RICCHEZZA E INDICE DI SPESA

Massima:
L'indice di spesa è rappresentato dalla possibilità di investire per
ottenere la disponibilità di un bene certamente voluttuario e non alla
portata di tutti; non dall'uso che, in concreto, se ne faccia. Il fatto che
le spese correnti per il mantenimento attuale dell'imbarcazione siano
state relative non influisce sulla valutazione che consegue,
inevitabilmente, al possesso di un indice reddituale quale quello in
esame. Quel che rileva, insomma, è la disponibilità del bene, non il suo
effettivo impiego, che dipende da scelte del tutto personali del
contribuente e che non incide sul valore sintomatico del cespite.
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25. Sentenza 20/7/2013 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Cardino, Relatore: Pennucci

Intitolazione:
STUDI DI SETTORE - SCOSTAMENTO - RETTIFICA DEL
REDDITO IMPONIBILE - INTEGRAZIONE CON ALTRI
ELEMENTI PROBANTI NECESSITÀ

Massima:
Non è sufficiente lo scostamento dallo studio di settore per consentire
all'Agenzia delle Entrate di rettificare il reddito imponibile, ma lo stesso
deve essere integrato con altri elementi probanti. Questa Commissione
ritiene che lo scostamento dallo studio di settore, se non integrato con
altri elementi probanti, non può essere considerato elemento di prova
grave, precisa e concordante.
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26. Sentenza 21/7/2013 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Cardino, Relatore: Pennucci

Intitolazione:
VALORI OMI - PARAMETRO STIMATO - INDAGINI
BANCARIE - NON SONO SIGNIFICATIVE NEL CASO DI
IMPOSTE DI REGISTRO.

Massima:
L'Amministrazione Finanziaria ha basato l'avviso di liquidazione sulle
valutazioni OMI, nonché sulle indagini bancarie nei confronti di parte
acquirente, elementi che da soli non rappresentano prove certe di
avvenuto occultamento di parte del corrispettivo. Infatti, le quotazioni
dell'Osservatorio del Mercato Immobiliare costituiscono un parametro
stimato, che non sempre può assurgere ad elemento identificativo del
prezzo pattuito tra le parti. Per altro, la fissazione del prezzo di scambio
in una compravendita immobiliare spetta alle parti, é influenzato da
diversi fattori, e trae origine dalla trattativa negoziale tra le stesse.
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27. Sentenza39/7/2013 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Caputo, Relatore: Morino

Intitolazione:
ISCRIZIONE ALL’AIRE - DIMOSTRAZIONE DI
RESIDENZA ALL’ESTERO AI FINI FISCALI - NON È
SUFFICIENTE.

Massima:
Il contribuente che, pur cancellato dall'anagrafe della popolazione
residente ed iscritto all'AIRE, mantenga in Italia la propria dimora
abituale o la sede principale dei propri affari ed interessi, si considera
ugualmente residente nel territorio dello Stato. Dal punto di vista
fiscale, infatti, l'iscrizione all'AIRE attesta solamente la non residenza
in Italia, Questa interpretazione trova confermata nella
giurisprudenza della Cassazione (CF sentenza n. 13803 del
13.7.2001), secondo cui la semplice cancellazione dall'anagrafe della
popolazione residente per trasferire la residenza all'estero può non
essere sufficiente a far perdere lo status di residente sotto il profilo
fiscale, qualora il soggetto mantenga nel territorio nazionale i propri
interessi (famiglia, proprietà, ecc).
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28. Sentenza 22/8/2013 Commissione Tributaria Regionale
della Liguria, Presidente: Delucchi, Relatore: Serra Caracciolo

Intitolazione:
FORMAZIONE E NOTIFICA DI ATTI DI EQUITALIA
NORD - ESCLUSIVA RESPONSABILITÀ DI EQUITALIA
NORD - SUSSISTE - DIFETTO DI LEGITTIMAZIONE
PASSIVA DI AGENZIA DELLE ENTRATE - SUSSISTE.

Massima:
Va rilevato il difetto di legittimazione passiva dell'Agenzia delle Entrate
in riferimento alle censure formulate dall'appellante in merito alle
procedure di formazione e notifica dell'atto impugnato, riferibili solo ad
esclusiva responsabilità di Equitalia Nord S.p.A.
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29. Sentenza96/8/2013 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria, Presidente: Failla, Relatore: Teppati

Intitolazione:
ACCERTAMENTO IMPOSTE - Iva.

Massima:
In presenza di operazioni soggettivamente inesistenti, per avere diritto
alla detrazione iva, il contribuente non solo deve essere inconsapevole
della frode fiscale, ma deve avere adottato tutte le misure necessarie
per evitare di esservi coinvolto. A tal fine non è sufficiente aver
verificato che i soggetti "interposti" risultassero iscritti nel registro delle
imprese presso le Camere di commercio, nonché che fossero munite di
partita iva. Deve ritenersi prevalente, infatti, la circostanza, oggetto di
indagine da parte della Guardia di Finanza, che i soggetti "interposti"
non effettuavano i versamenti dell'iva e che non avevano strutture
idonee ad esercitare l'attività di impresa, in quanto privi di idonee
dotazioni ed organizzazione (fattispecie relativa a frodi commerciali
nella compravendita di autovetture).
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30. Sentenza 8/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente: Fenizia, Relatore: Scanu

Intitolazione:
Sentenza n. 8 del 3 febbraio 2011 (ud. del 31 gennaio 2011)
della CTR Liguria, Sez. I, Pres. Soave Giovanni Rel. Zanoni
Pier Luigi – CLASSAMENTO – Attività affittacamere –
Classamento Categoria D/2 – Obbligo rispetto normativa
regionale – Esclusione – art. 4, comma 1, D. M. 19 aprile
1994, n. 701 - art. 12, comma 1, L. Regione Liguria, 25
maggio 1992, n. 13

Massima:
La classificazione effettuata dall’Agenzia del Territorio di un immobile
destinato all’attività di affittacamere è svincolata dai requisiti della
legge regionale ligure (Nel caso di specie, la contribuente, svolgente
l’attività di affittacamere, denunciava in data 14 novembre 2006 un
cambio di destinazione dell’unità sita in Calice Ligure, Via C.,
proponendola in categoria A/3, con rendita pari a 1.220,17 euro.
L’Agenzia del Territorio notificava, però, in data 1 ottobre 2007, un
diverso classamento in categoria D/2, con rendita pari a 5.078,97
euro. La contribuente evidenziava come la normativa regionale ligure
prevedesse lo svolgimento dell’attività di affittacamere in unità
immobiliari con categoria catastale compresa da A/1 ad A/6)
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31. Sentenza 20/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente: Cingano, Relatore: Silvano

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – antieconomicità – metodologia
“analitico induttiva” – operazione commerciale – valutazione
– nel suo complesso – necessità.

Massima:
La ritenuta antieconomicità di un comportamento imprenditoriale, che
può legittimare un accertamento analitico induttivo ai sensi dell’art.
39. c. 1, lett. d), d.p.r. n. 600/73, deve essere valutata alla luce
dell’operazione commerciale complessivamente considerata e non in
relazione ad un suo singolo “segmento” (fattispecie nella quale la
Commissione ha ritenuto infondato l’operato dell’Ufficio, che aveva
rettificato il corrispettivo di una cessione di immobili da parte della
società che li aveva costruiti ritenendolo antieconomico a fronte dei
costi sostenuti per la loro realizzazione: la società ha dimostrato di essere
subentrata in contratti già stipulati da terzi soggetti ai cui obblighi
contrattuali era quindi tenuta e di aver sostenuto costi inferiori a quelli
accertati dall’ufficio avendo permutato dai promissari acquirenti degli
immobili i terreni sui quali edificarli).
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32. Sentenza 49/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente: Cingano, Relatore: Scanu

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – reato – raddoppio termine – notizia di
reato – esistenza - necessità

Massima:
L’inesistenza della notizia di reato impedisce all’Ufficio di fruire del
raddoppio dei termini per l’accertamento previsto dall’art. 43, c. 3,
d.p.r. n. 600/73.
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33. Sentenza 57/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente: Cingano, Relatore: Silvano

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – dichiarazione integrativa – art. 2, c. 8-
bis, d.p.r. n. 322/1998 – rettifiche “a favore del contribuente”
– termine per la sua presentazione – periodo di imposta
successivo – necessità

Massima:
Ai sensi dell’art. 2, c. 8-bis, d.p.r. n. 322/98, la “dichiarazione
integrativa” con cui siano fatte valere rettifiche “a favore” del
contribuente (cioè quelle rettifiche volte a correggere errori od omissioni
che abbiano determinato l'indicazione di un maggior reddito o,
comunque, di un maggior debito d'imposta o di un minor credito), deve
essere necessariamente presentata non oltre il termine prescritto per la
presentazione della dichiarazione relativa al periodo d'imposta
successivo: entro tale termine deve quindi essere presentata la
dichiarazione integrativa dalla quale, pur volendo correggere la
mancata indicazione di ritenute d’acconto non dichiarate
precedentemente, risulti comunque la spettanza di un credito di
imposta.
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34. Sentenza 62/1/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente: Quatraro, Relatore: Mercenaroo

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – studio di settore – parametro applicato
dal contribuente – studio di settore ritenuto idoneo
dall’Ufficio per una annualità anteriore - contestazione –
giustificazioni – omissione - invalidità

Massima:
Deve essere annullato l’accertamento con cui l’Ufficio contesti ad un
contribuente di aver applicato, per un dato anno, uno studio di settore
che proprio lo stesso Ufficio, con un diverso accertamento emesso per
un’annualità anteriore, aveva ritenuto il più idoneo all’attività del
contribuente, senza giustificare le ragioni di tale mutamento di
opinione.
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35. Sentenza4/4/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente: Ghigliazza, Relatore: Podestà

Intitolazione:
1. ACCERTAMENTO – accertamento – emesso senza alcun

contraddittorio preventivo con il contribuente - art. 12,
comma 7, L. n. 212/2000 – applicabilità – condizioni –
esistenza di un PVC.

2. ACCERTAMENTO – ricavi – studi di settore – scostamento
– prova contraria – contribuente – mancata emissione
scontrini fiscali – contestazione – attività antieconomica –
perdite costanti – sussistenza- soci – altri redditi personali
– inesistenza - accertamento - legittimità.

Massima:
1. La nullità dell’accertamento ai sensi dell’art. 12, c. 7, Legge n.

212/2000, presuppone la notificazione di un processo verbale dal
quale far decorrere il termine di sessanta giorni affinché il
contribuente possa presentare osservazioni; tale disposizione non è
pertanto invocabile nel caso in cui agli accessi compiuti dai
verificatori non abbia fatto seguito l’emissione di alcun processo
verbale.

2. E’ legittima la ricostruzione induttiva del reddito sulla base delle
risultanze degli studi di settori qualora l’attività della società
accertata abbia generato esclusivamente delle perdite e l’esistenza di
ricavi non dichiarati, in assenza di prova contraria, possa essere
desunta dal fatto che la società aveva già subito contestazioni per la
mancata emissione di scontrini fiscali ed i soci non siano in grado
di evidenziare l’esistenza di altri redditi personali se non quelli
derivanti dalla attività svolta nella società accertata.
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36. Sentenza 12/4/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente:Di Napoli, Relatore: Mazzarino

Intitolazione:
1. ACCERTAMENTO – accertamento – emesso senza alcun

contraddittorio preventivo con il contribuente - art. 12,
comma 7, L. n. 212/2000 – applicabilità – condizioni –
esistenza di un PVC.

2. ACCERTAMENTO – ricavi – studi di settore – scostamento
– prova contraria – contribuente – mancata emissione
scontrini fiscali – contestazione – attività antieconomica –
perdite costanti – sussistenza- soci – altri redditi personali
– inesistenza - accertamento - legittimità.

Massima:
1. La nullità dell’accertamento ai sensi dell’art. 12, c. 7, Legge n.

212/2000, presuppone la notificazione di un processo verbale dal
quale far decorrere il termine di sessanta giorni affinché il
contribuente possa presentare osservazioni; tale disposizione non è
pertanto invocabile nel caso in cui agli accessi compiuti dai
verificatori non abbia fatto seguito l’emissione di alcun processo
verbale.

2. E’ legittima la ricostruzione induttiva del reddito sulla base delle
risultanze degli studi di settori qualora l’attività della società
accertata abbia generato esclusivamente delle perdite e l’esistenza di
ricavi non dichiarati, in assenza di prova contraria, possa essere
desunta dal fatto che la società aveva già subito contestazioni per la
mancata emissione di scontrini fiscali ed i soci non siano in grado
di evidenziare l’esistenza di altri redditi personali se non quelli
derivanti dalla attività svolta nella società accertata.
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37. Sentenza 27/4/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente: Ghigliazza, Relatore: Mazzarino

Intitolazione:
IMPOSTE SUI REDDITI – IRES – gruppo societario –
società partecipata – perdite – attività antieconomica –
valutazione – apporto dell’attività della partecipata alla
redditività complessiva del gruppo – giustificazione - sussiste

Massima:
Nell’ambito di un gruppo societario non è necessario che ciascuna
società crei sicuramente utili: infatti, la valutazione della
condotta“antieconomica” di una partecipata deve essere operata
tenendo sempre conto del ruolo che la stessa opera all’interno del
gruppo e dell’apporto che essa fornisce alla redditività complessiva,
quand’anche l’attività della partecipata abbia generato delle perdite
(nel caso di specie, la società capogruppo organizzava istituzionalmente
eventi e congressi scientifici; invece di rivolgersi a terzi per ottenere un
servizio alberghiero funzionale allo svolgimento dell’attività principale,
aveva costituito una società ad hoc affinché gestisse “in house” tale
servizio, la quale aveva sostenuto ingenti costi iniziali la cui incidenza
sui ricavi era comunque progressivamente diminuita nel corso degli
anni).
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38. Sentenza 73/4/2013 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente e relatore: Ghigliazza

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – metodologia sintetica – possesso di un
cavallo – finalità – animale da gara o da affezione -
valutazione – costi di mantenimento – documentazione –
onere probatorio – contribuente - incombenza

Massima:
Ai fini della ricostruzione del reddito con metodologia “sintetica”, la
determinazione dei costi che derivano dal possesso di un cavallo non
può essere effettuata in maniera standardizzata, dovendo essere
valutata la finalità del possesso dell’animale (e cioè se trattasi di
cavallo destinato ad attività sportiva ed agonista oppure “da
affezione”) ed i costi effettivamente sostenuti per il suo mantenimento
che siano debitamente dimostrati dal contribuente.
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39. Sentenza 78/4/2013 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente: Ghigliazza, Relatore: Mazzarino

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – perdite costanti – attività
“antieconomica” – prova contraria – contribuente -
incombenza

Massima:
E’ legittima la rideterminazione del reddito di impresa di una società
nel caso in cui la sua attività per più anni consecutivi abbia
costantemente generato perdite tali da evidenziare la conduzione di
un’attività antieconomica nel caso in cui il contribuente non dimostri
che gli investimenti, gli acquisti e le cessioni di materiali, i contratti di
leasing posti in essere, erano tutti concretamente finalizzati ad ottenere
un risanamento dell’attività aziendale.
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40. Sentenza 87/4/2013 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente: Ghigliazza, Relatore: Mazzarino

Intitolazione:
1. ACCERTAMENTO – accertamenti bancari –

movimentazioni – ricavi e compensi - presunzione – prova
contraria – professionista - incombenza – fattispecie

2. ACCERTAMENTO – accertamenti bancari – prelevamenti
– attività professionale – inerenza – professionista –
giustificazione - indicazione dei beneficiari – incombenza
– assegni – sufficienza

3. ACCERTAMENTO – accertamenti bancari – prelevamenti
– spese per il mantenimento proprio e dei familiari –
Ufficio – valutazione – modalità – attività professionale –
costi – incidenza – valutazione - necessità

Massima:
1. In forza dell’art. 32, d.p.r. n. 600/73, il contribuente è tenuto a

giustificare le proprie movimentazioni bancarie evidenziando di
averne già tenuto conto nella determinazione del reddito soggetto
ad imposizione o che non hanno alcuna rilevanza a tale fine;
conseguentemente, incombe in capo ad un professionista che abbia
fatturato una prestazione alla fine di un anno di imposta senza
tuttavia averne contestualmente incassato il relativo compenso,
l’onere di dimostrare che tale compenso è stato comunque considerato
al fine della determinazione del reddito nell’anno di percezione o
comunque la sua irrilevanza reddituale rispetto a tale annualità.

2. In tema di accertamenti bancari, l’indicazione dei beneficiari dei
prelevamenti, effettuata attraverso la produzione di copia degli
assegni emessi, è sufficiente a superare la presunzione della loro
riferibilità all’attività professionale svolta, avendo, al riguardo,
mero valore indiziario liberamente valutabile dal Collegio
giudicante nel quadro generale della documentazione prodotta, le
dichiarazioni rese dagli stessi beneficiari.
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3. L’Ufficio, nella quantificazione di quella parte dei prelevamenti
bancari effettuati da un professionista che sia stata destinata a
coprire le proprie spese correnti ed il mantenimento dei propri
familiari, deve sempre riferirsi all’attività svolta dal contribuente,
alle giacenze sui propri conti correnti, all’immagine ed alla vita
sociale dei familiari, dovendo quindi, entro tali limiti, quantificare
e motivare gli importi riconosciuti come sufficienti per il
mantenimento e per le spese ordinarie. Inoltre, giusta la sentenza
della Corte Costituzionale n. 225/2005, non può essere considerato
reddito tutto ciò che non può essere sufficientemente giustificato dal
professionista, dovendo essere introdotta nell’accertamento anche
una quota percentuale di potenziali costi afferenti l’attività svolta.
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41. Sentenza 157/4/2013 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente e relatore: Di Napoli

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – società in liquidazione – liquidatore –
responsabilità – art. 2495 c.c. – art. 36 d.p.r. n. 602/73 –
condizioni – rispetto - necessità

Massima:
E’ nullo l’accertamento emesso nei confronti di una società in
liquidazione e notificato anche al suo liquidatore, se non sono rispettati
i limiti di responsabilità previsti dall’art. 2495 c.c. e dall’art. 36 del
d.p.r. n. 602/73 e se non è notificato a norma di quest’ultima
disposizione.
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42. Sentenza 10/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente: Brusco, Relatore: Galletto

Intitolazione:
1. ACCERTAMENTO – metodologia di tipo analitico -

induttiva – obbligo di contradditorio preventivo con il
contribuente – non sussiste

2. ACCERTAMENTO – gravi incongruenze tra i ricavi
dichiarati e quelli fondatamente desumibili dall’attività –
inversione onere della prova a carico del contribuente -
sussistenza

Massima:
1. In caso di accertamento ex art. 39, comma 1, lett. d), d.p.r. n.

600/1973, non è prevista per legge l’instaurazione di alcun
contraddittorio tra l’Ufficio ed il contribuente.

2. Ai sensi dell’art. 62 sexies, c. 3, d.l. n. 331/93, gli accertamenti di
cui all’art. 39, c. 1, lett. d), d.p.r. n. 600/1973, possono essere
fondati anche sull’esistenza di gravi incongruenze tra i ricavi
dichiarati, i compensi ed i corrispettivi dichiarati e quelli
fondatamente desumibili dalle caratteristiche e dalle condizioni di
esercizio dell’attività svolta, ovvero dagli studi di settore; tale
disposizione prevede l’inversione dell’onere della prova a carico del
contribuente che deve essere supportata da idonea documentazione
comprovante la validità del dichiarato.
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43. Sentenza 12/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente e relatore: Brusco

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – impresa – attività di commercio al
dettaglio ed all’ingrosso di prodotti ittici – determinazione
del reddito – ricostruzione dei ricavi sulla base dei prezzi
praticati in periodi di imposta successivi - diversità dei prezzi
praticati a seconda della zona in cui è svolta l’attività -
valutazione – necessità

Massima:
La rettifica dei ricavi svolta nei confronti di una impresa esercente
l’attività di commercio al dettaglio ed all’ingrosso di prodotti ittici, e
fondata applicando automaticamente all’anno oggetto di accertamento
i prezzi di vendita praticati dall’impresa in un periodo di imposta
successivo, deve necessariamente tenere in considerazione anche il fatto
che uno dei tre esercizi nei quali la società esercitava l’attività ed i cui
prezzi sono stati presi a riferimento dagli accertatori era stato aperto
successivamente all’anno oggetto di accertamento e che in esso erano
praticati in media prezzi più alti rispetto alle altre due sedi dell’attività
a motivo della sua collocazione in una zona abitata prevalentemente
abitata da persone di reddito maggiormente elevato.
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44. Sentenza 21/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente e relatore: Brusco

Intitolazione:
Società non operative - Non operatività - Possibilità di essere
superata in presenza di particolari situazioni – Sussiste.

Massima:
La normativa sulle società non operative, introdotta dall'art. 30 della
L. 724/94, aveva lo scopo di contrastare l'utilizzo improprio della
forma societaria, finalizzato all'elusione dei tributi attraverso queste. Il
D.L. 223/2006 , ha apportato modifiche alla legislazione precedente
per cui, con le nuove disposizioni la presunzione di non operatività
può essere superata in presenza di oggettive situazioni che abbiano reso
impossibile il conseguimento dei ricavi.
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45. Sentenza 25/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente: Brusco, Relatore: Mercenaro

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – omessa dichiarazione – ricostruzione
induttiva del reddito – contribuente – prova contraria –
deduzioni specifiche ed elementi circostanziati - incombenza

Massima:
In caso di omessa dichiarazione l’Ufficio può legittimamente ricostruire
induttivamente il reddito del contribuente servendosi di qualsiasi
elemento probatorio. Al contribuente spetta invece di dimostrare, con
elementi che non devono essere generici ma circostanziati e certi, che il
reddito accertato dall’Ufficio non è stato prodotto od è stato prodotto in
misura inferiore.
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46. Sentenza 26/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente: Brusco, Relatore: Mercenaro

Intitolazione:
IMPOSTE SUI REDDITI – schede carburante – detraibilità -
condizioni

Massima:
La mancanza dei dati identificativi delle schede carburante rende i
relativi costi indetraibili.
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47. Sentenza 41/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente: Balba, Relatore: Del Vigo

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – società – liquidazione – atti fraudolenti
– liquidatori – accertamento – emissione – amministratore –
atti anteriori alla liquidazione – dimostrazione – necessità -
sussiste

Massima:
E’ illegittimo l’accertamento emesso nei confronti dell’amministratore
unico di una società posta in liquidazione se risulta provato solo il
compimento di operazioni fraudolente da parte dei liquidatori e non
anche il compimento di atti fraudolenti, da parte dell’amministratore,
anteriormente alla messa in liquidazione della società.
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48. Sentenza 62/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente: Brusco, Relatore: Mercenaro

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – ricostruzione induttiva del reddito –
riparazioni impianti auto – tariffe medie – rinvio alle tariffe
desumibili dal C.N.A. – principali città italiane – fattispecie
– società – Comune di Busalla – presunzione – gravità,
previsione e concordanza – natura - esclusione
sussiste

Massima:
Non deve ritenersi fondato su presunzioni “gravi, precise e
concordanti” l’accertamento induttivo con il quale l’Ufficio abbia
recuperato maggiori ricavi nei confronti di una società, svolgente
l’attività di riparazione di impianti auto nel Comune di Busalla,
avendo fondato la rettifica sulle tariffe medie pubblicate dalle
“C.N.A.” (Confederazione Nazionale dell’Artigianato e delle Piccola
e Media Impresa) delle principali città italiane, in quanto le tariffe
della manodopera applicabili nel Comune di Busalla sono senza dubbio
inferiori a quelle applicate dalle officine delle medie e grandi città
italiane.
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49. Sentenza 70/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente: Ghigliazza, Relatore: Castelli

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – L. n. 212/2000 – termine di sessanta
giorni – violazione – motivazione – scadere termine di
decadenza – nullità - sussistenza

Massima:
E’ nullo per violazione dell’art. 12, comma 7, della L. n. 212/2000,
l’accertamento che sia stato emesso prima del decorrere del termine di
sessanta giorni dal rilascio del P.V.C.: l’imminente scadere dei termini
di decadenza e l’impossibilità di ottenere in tempo utile dagli istituti di
credito interpellati i documenti richiesti a carico del contribuente
verificato, non possono costituire ragione di particolare e motivata
urgenza se l’Ufficio non dimostra di avere assunto idonee iniziative
volte a sollecitare dagli istituti interpellati i documenti richiesti.
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50. Sentenza 77/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente: Ghigliazza, Relatore: Castelli

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – omessa dichiarazione – accertamento
parziale – dichiarazioni dei sostituti di imposta – legittimità
- sussiste

Massima:
Ai fini della validità di un accertamento parziale, nel caso in cui il
contribuente non abbia presentato la dichiarazione dei redditi, è
legittima la ricostruzione del reddito di lavoro dipendente e di lavoro
autonomo operata dall’Ufficio attraverso l’esame delle dichiarazioni
dei sostituti di imposta (mod. 770) che hanno elargito i proventi
reddituali
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51. Sentenza 170/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente: Ghigliazza, Relatore: Del Vigo

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – metodologia sintetica – elementi e
circostanze di fatto certi – possesso - maggiore capacità
contributiva – presunzione – giudice tributario – valutazione
- contribuente – prova contraria - incombenza

Massima:
Ai sensi dell’art. 38, d.p.r. n. 600/1973, l’Ufficio può determinare
sinteticamente il reddito di un contribuente sulla base di “elementi e
circostanze di fatto certi” comunque venuti in suo possesso; il Giudice
Tributario, una volta accertata l’esistenza di tali elementi, non può
toglier loro la capacità contributiva presuntiva che il legislatore ha
connesso alla loro disponibilità, ma può soltanto valutare la prova
contraria che il contribuente offra in ordine alla loro inidoneità a
dimostrare una maggior capacità contributiva (nella specie, gli
indicatori di una presunta maggiore capacità contributiva erano
individuati nella presenza di un collaboratore familiare e nel possesso
di due immobili; la Commissione ha annullato l’accertamento alla luce
della dimostrata circostanza: che la spesa per il collaboratore era stata
sostenuta con la pensione della madre del contribuente cui il
collaboratore prestava assistenza; che un immobile era adibito ad
abitazione principale ed era oggetto di mutuo le cui ultime rate erano
state pagate dal contribuente attraverso il ricorso ad un finanziamento
ed al prestito da parte di un familiare; che il secondo immobile, proprio
per far fronte alla situazione di disagio economico in cui versava il
contribuente, era stato ceduto l’anno successivo a quello oggetto di
accertamento).
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52. Sentenza 180/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente e relatore : Brusco

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – sintetico – presunzione di maggior
reddito – prova contraria – contribuente - incrementi
patrimoniali – vendite di beni – attribuzioni a titolo gratuito
- ammissibilità

Massima:
In tema di accertamento sintetico, incombe al contribuente l’onere di
fornire la prova contraria la quale può avere ad oggetto, non solo la
disponibilità di redditi esenti o soggetti a ritenuta alla fonte, ma altresì
gli incrementi patrimoniali conseguenti a vendite di beni o ad
attribuzione di beni a titolo gratuito (eredità e donazioni); il
contribuente può quindi fornire la prova contraria alla presunzione di
maggior reddito dimostrando, ad esempio, che la capacità di spesa era
riconducibile non al reddito prodotto nel medesimo anno, bensì alla
disponibilità di capitale accumulato negli anni precedenti.
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53. Sentenza 182/5/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente e relatore : Brusco

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – indagini bancarie – autorizzazione –
natura – atto preparatorio – condizione di legittimazione
all’esercizio dell’accertamento – motivazione – omissione –
irrilevanza – allegazione all’accertamento – irrilevanza –
inesistenza materiale – rilevanza – accertamento - invalidità -
sussistenza

Massima:
L’autorizzazione del direttore centrale dell’accertamento dell’Agenzia
delle Entrate, del direttore centrale della stessa o del comandante
regionale del Corpo della guardia di finanza, prevista dagli artt. 32,
d.p.r. n. 600/73, e 51, d.p.r. n. 633/72, ha carattere
“endoprocedimentale” e si configura quale atto preparatorio del
procedimento amministrativo di accertamento, integrando, come tale,
una condizione di legittimazione dell’ufficio locale all’esercizio di
taluni poteri ispettivi ricompresi nelle competenze amministrative di
controllo e di verifica. Sebbene tale autorizzazione possa essere anche
priva di motivazione e la sua mancata esibizione, laddove essa esista,
non comporti l’illegittimità dell’accertamento fondato sulle risultanze
delle movimentazioni bancarie, tuttavia la sua inesistenza materiale,
indipendentemente dall’eventuale pregiudizio patito dal contribuente,
determina l’illegittimità dell’accertamento svolto, in quanto difetta una
condizione di legittimazione all’esercizio dello specifico potere ispettivo
(nella specie, la Commissione ha annullato l’accertamento desumendo
l’inesistenza di tale autorizzazione dalla sua mancata produzione in
giudizio ad opera dell’Agenzia delle Entrate, omissione che è stata
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54. Sentenza 3/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente e relatore : Mignone

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – acquisto di immobile con aliquota
agevolata – rivendita prima dello scadere dei cinque anni di
possesso continuativo – truffa a danni del contribuente –
effettivo acquisto, entro l’anno della vendita del primo
appartamento, di altro immobile da adibire ad abitazione
principale – accertamento – violazione del disposto di cui
all’art. 1, nota II bis, Tariffa 1, allegata al D.P.R. 131/86 – non
sussiste – tassazione agevolata – applicabilità.

Massima:
Per il contribuente che rivende, prima dello scadere dei cinque anni di
possesso continuativo, l’immobile acquistato con aliquota agevolata,
sono salve le agevolazioni di cui all’art. 1, nota II bis, Tariffa 1,
allegata al D.P.R. 131/86, qualora risulti dagli atti di un giudizio
instaurato avanti al Tribunale, l’effettività dell’acquisto, entro l’anno
della vendita del primo appartamento, di altro immobile da adibire ad
abitazione principale.
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55. Sentenza 17/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente: Loffredo, Relatore : Simonazzi

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – documenti richiamati ma non allegati –
motivazione – carenza - illegittimità – sussiste

Massima:
E’ illegittimo l’accertamento fondato su di un documento richiamato
ma non allegato all’atto impositivo (fattispecie in cui l’Ufficio
contestava al contribuente la percezione di un maggior reddito di
lavoro dipendente, superiore rispetto a quanto risultante dal modello
770; a tale conclusione l’Ufficio sarebbe pervenuto sulla base di quanto
sarebbe emerso da una “banca dati” extracontabile rinvenuta dalla
G.d.F. nel corso della verifica condotta presso il datore di lavoro del
contribuente e solo richiamata dall’atto impositivo).
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56. Sentenza 27/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente: Loffredo, Relatore : Del Vigo

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – studi di settore – rettifica del reddito –
esistenza di gravi incongruenze – condizione - onere della
prova – Ufficio - incombenza

Massima:
L’Ufficio può procedere alla rettifica del reddito in base agli studi di
settore solo se abbia previamente dimostrato che esistono “gravi
incongruenze” tra i ricavi dichiarati e quelli desumibili dalle
caratteristiche e condizioni effettive dell’attività svolta; le presunzioni
induttive derivanti dall’applicazione degli studi di settore non possono
infatti limitarsi a dati meramente aritmetici, astratti o meramente
presuntivi, ma possono essere considerate legittime solo se fondate su
significative risultanze oggettive.
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57. Sentenza 56/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente: Mignone, Relatore : Del Vigo

Intitolazione:
1. ACCERTAMENTO – indagini bancarie – movimentazioni

ingiustificate – presunzione di reddito non dichiarato –
contribuente – prova contraria – incombenza

2. ACCERTAMENTO – indagini bancarie – società “a
ristretta base” – estensione ai conti correnti degli
amministratori e dei soci - movimentazioni ingiustificate –
riferibilità alla società accertata – legittimità

3. ACCERTAMENTO – reddito di impresa – ricostruzione
induttiva – maggiori ricavi accertati – percentuale di costi
– obbligo di tenerla in considerazione - sussistenza

Massima:
1. Negli accertamenti fondati su indagini bancarie vige il principio

della presunzione “juris et de jure” per cui le movimentazioni
bancarie non giustificate possono essere direttamente imputate a
ricavi non dichiarati senza ulteriori elementi di riscontro; vi è
quindi un’inversione dell’onere della prova a carico del contribuente
il quale deve dimostrare di averne tenuto conto nella determinazione
del reddito o che non hanno a tal fine alcuna rilevanza.

2. Nelle società di capitali riconducibili ad un unico ristretto gruppo
familiare, è legittima l’estensione delle indagini bancarie svolte sui
conti della società ai soci ed agli amministratori, in quanto
l’esistenza di stretti vincoli tra la società ed i soci legittima la
riferibilità alla società accertata delle operazioni riscontrate sui conti
correnti dei terzi e non altrimenti giustificate.

3. In tema di accertamento delle imposte sui redditi, qualora sia
induttivamente accertato un maggior reddito di impresa, l’Ufficio
deve tenere conto anche di una percentuale dei costi correlati ai
maggiori ricavi accertati onde evitare di assoggettare ad imposizione
il profitto lordo anziché quello netto (nella specie, i costi sono stati
determinati nella misura pari al rapporto tra i ricavi accertati ed i
costi per le materie prime impiegate nella loro produzione).
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58. Sentenza 62/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente: Loffredo, Relatore : Penna

Intitolazione:
IRAP – avvocato – soggettività all’imposta – autonoma
organizzazione – assenza di dipendenti - beni strumentali
modesti - esclusione.

Massima:
Non è soggetto ad IRAP l’avvocato che abbia esercitato l’attività in un
locale di modeste dimensioni, in assenza di dipendenti e con l’impiego
di beni strumentali minimi, essendo in tale caso esclusivamente
prevalente l’apporto del lavoro personale.
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59. Sentenza 65/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente: Loffredo, Relatore: Penna

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – atto di compravendita - valore di un
immobile – rettifica – ubicazione – caratteristiche dell’unità
immobiliare e dello stabile - servizi in godimento e stato di
conservazione – valutazione - necessità

Massima:
La rettifica del valore di un immobile oggetto di compravendita non
può essere fondata solo sul generico riferimento alla sua ubicazione
dovendo esser presi in considerazione anche il tessuto urbano in cui è
inserito, il piano di ubicazione ed i servizi strutturali in godimento, lo
stato di conservazione dell’unità in questione e del fabbricato di cui fa
parte, trattandosi questi di elementi che, singolarmente e nel loro
insieme, sono rilevanti nell’iter sotteso al classamento ed alla
determinazione del valore dell’unità immobiliare, e la cui mancanza
determina la nullità dell’accertamento. Inoltre, il valore determinato
dall’atto impugnato (come si legge in sentenza, “a tavolino”) deve
essere giustificato qualora si discosti dalle risultanze OMI (del tutto
compatibili con il valore dichiarato dalle parti nell’atto) e qualora non
sia stata compiuta alcuna perizia valutativa o sia stato effettuato alcun
accesso in loco.
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60. Sentenza 69/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente: Mignone, Relatore: Penna

Intitolazione:
1. IMPOSTE SUI REDDITI – schede carburanti –

deducibilità - condizioni
2. ACCERTAMENTO – contribuente – attività di consulente

fiscale – non iscritto all’albo dei dottori commercialisti –
entità dei compensi – valutazione – limiti

Massima:
1. Ai fini della deducibilità dei costi di acquisto del carburante, ai sensi

dell’art. 4 del d.p.r. n. 444/97, prima della registrazione in
contabilità della relativa scheda l’intestatario del mezzo di trasporto
deve annotare sulla scheda stessa il numero di chilometri rilevabile
alla fine del mese o del trimestre dal contachilometri del mezzo: in
carenza di tale annotazione il costo del carburante relativo alla
scheda è indeducibile.

2. Nel caso in cui un contribuente eserciti attività di tenuta della
contabilità e consulenza fiscale non essendo iscritto all’albo dei
dottori commercialisti, ai fini della ricostruzione del suo reddito
l’Ufficio non può sindacare l’ammontare dei compensi praticati
utilizzando come sicuro riferimento i tariffari professionali previsti
dall’ordine dei commercialisti, in quanto il contribuente, non
potendo fornire tutti quei servizi che sono riservati ai professionisti
iscritti all’alto, del tutto legittimamente può aver applicato compensi
inferiori a quelli risultanti dal tariffario, ed aver applicato compensi
determinati in accordo con il cliente.
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61. Sentenza73/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente: Loffredo, Relatore: Del Vigo

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – stime UTE – elementi certi ed oggettivi
posti a base della stima - efficacia probatoria - sussiste

Massima:
Le stime UTE hanno valore ed efficacia probatoria se si fondano su
oggettivi e certi elementi di riscontro di modo che, quando la rettifica
è basata su tali stime, il giudice tributario non può ritenerle
inattendibili ma è tenuto a verificare se esse siano idonee a giustificare
e provare la pretesa dell’Ufficio. Possiede tale idoneità la stima che
abbia indicato espressamente e chiaramente che il valore dell’immobile
è stato ottenuto dal rapporto del prezzo a mq per le superfici come da
consistenze catastali, che la consistenza di tali superfici è stata desunta
dalle planimetrie e dai dati catastali e che i valori sono stati desunti dal
confronto con vendite di immobili similari avvenute nel triennio
anteriore e sui valori OMI relativi alla stessa zona.
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62. Sentenza75/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente: Loffredo, Relatore: Piu

Intitolazione:
1. ACCERTAMENTO – sintetico – nucleo familiare –

concorso alla produzione del reddito del contribuente –
valutazione - necessità

2. ACCERTAMENTO – sintetico – incongruità - due periodi
di imposta – consecutività – necessità - esclusione

Massima:
1. Ai fini della ricostruzione sintetica del reddito di un contribuente

occorre valutare anche la complessiva posizione reddituale
dell’interno nucleo familiare in quanto la presunzione del concorso
dei familiari alla produzione del reddito da parte del contribuente
trova conforto nel vincolo che lega le predette persone.

2. L’art. 38 del d.p.r. 600/73 (nella formulazione ante 2010), nella
parte in cui subordina l’esperimento dell’accertamento sintetico alla
mancata congruità del reddito dichiarato “per due o più periodi di
imposta”, condiziona l’applicazione della metodologia sintetica alla
sola esistenza di uno scostamento nella misura del 25% per almeno
due annualità, anche indipendentemente dalla loro consecutività o
dal fatto che siano anteriori a quello per il quale si effettua
l’accertamento.
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63. Sentenza76/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente: Loffredo, Relatore: Piu

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – PVC – elevato nei confronti di soggetto
diverso da quello accertato - obbligo di allegazione - sussiste

Massima:
Nel caso, in cui a seguito di PVC elevato nei confronti di una società,
risulti che quest’ultima ha corrisposto ad un contribuente compensi non
dichiarati, l’accertamento emesso nei confronti del contribuente e
fondato sulla verifica svolta nei confronti della società è nullo se ad
esso non è allegato il PVC elevato nei confronti della società e non
altrimenti conosciuto dal contribuente accertato.
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64. Sentenza 80/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente: Loffredo, Relatore: Piu

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – immobile - cessione – plusvalenza –
valore – determinazione – imposte sui redditi – imposta di
registro – utilizzabilità – contribuente – prova contraria –
minor prezzo - ammissibilità

Massima:
In tema di accertamento delle imposte sui redditi, l’Amministrazione
finanziaria può induttivamente accertare l’ammontare della
plusvalenza generata dalla cessione di un terreno sulla base
dell’accertamento del valore effettuato in sede di applicazione
dell’imposta registro, essendo tuttavia onere del contribuente
dimostrare, anche attraverso presunzioni, di aver in concreto ceduto il
bene ad un prezzo inferiore al valore di mercato accertato in via
definitiva in sede di imposta di registro. In ogni caso, l’adesione
intervenuta ai fini dell’imposta di registro non prova, ai fini delle
imposte sui redditi, l’esistenza di un prezzo incassato superiore a quello
dichiarato, potendo l’Ufficio dimostrare l’avvenuto pagamento di un
corrispettivo “in nero” anche attraverso altri strumenti di indagine,
quali gli accertamenti bancari..
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65. Sentenza 160/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente relatore: Mignone

Intitolazione:
1. ACCERTAMENTO – accertamento “bancario” – elementi

risultanti dai conti correnti del soggetto accertato –
utilizzabilità – prova contraria – contribuente – estraneità
all’attività di impresa – ammissione

2. ACCERTAMENTO – accertamento “bancario” – esame dei
conti correnti di soggetti terzi – ammissibilità –
movimentazioni riconducibili al contribuente accertato –
prova – anche per presunzioni qualificate – necessità -
Ufficio - incombenza

Massima:
1. I dati e gli elementi risultanti dai conti correnti bancari del

contribuente accertato possono essere posti a base degli accertamenti
e delle rettifiche eseguite nei suoi confronti, senza la necessità di
ulteriori elementi di riscontro, ma fatta salva la possibilità per il
contribuente di offrire la prova contraria in relazione all’estraneità
delle movimentazioni bancarie alla sua attività od al loro
assoggettamento ad imposizione a titolo di acconto o definitivo.

2. E’ sempre consentito all’Amministrazione finanziaria acquisire copia
dei conti correnti bancari di soggetti terzi rispetto al contribuente
accertato, di cui lo stesso possa avere avuto la concreta ed effettiva
disponibilità, indipendentemente dalla loro formale intestazione,
purché l’Ufficio dimostri anche per mezzo di presunzioni gravi,
precise e concordanti, le circostanze che siano potenzialmente idonee
a far desumere la difformità dell’intestazione sostanziale del conto



165

66. Sentenza 161/10/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente: Mignone, Relatore: Penna

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – notificazione – a mezzo del servizio
postale – L. n. 890/82 - atti impositivi – applicabilità – data
dell’eseguita notificazione – per l’Ufficio – spedizione
dell’atto - sussiste

Massima:
Le disposizioni relative alle notifiche eseguite a mezzo del servizio
postale sono applicabili anche alle notifiche degli atti di imposizione
tributaria. Conseguentemente, il termine per verificare la tempestività
della notificazione di un avviso di accertamento spedito a mezzo del
servizio postale coincide con la data di spedizione del plico e non con
quello della sua ricezione da parte del contribuente destinatario.



166

67. Sentenza 27/12/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente: Fenizia, Relatore: Galletto

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – Studi di settore - Attività marittima –
Costruzione, riparazione, noleggio, locazione imbarcazioni –
Anno x – Costituzione società – Anno x + 2 - Varo unica
imbarcazione – Svolgimento effettivo attività – Periodo estivo
– Scarsa redditività – Onere probatorio – Compiuto
assolvimento – Anno x -+ 4 – Cessazione attività – Accollo
debiti residui – Ricorso credito bancario - Illegittimità
pretesa – Consegue – art. 2697 C.C.

Massima:
E’ illegittima la pretesa conseguente all’applicazione degli studi di
settore con riferimento ad un’attività marittima di costruzione,
riparazione, noleggio e locazione per la quale, a distanza di due anni
dalla costituzione si attui durante il periodo estivo il varo dell’unica
imbarcazione e poi, a motivo della dimostrata scarsa redditività, dopo
due anni si pervenga alla cessazione con accollo dei debiti residui
attraverso il ricorso al credito bancario (Nel caso di specie la
contribuente risultava destinataria per l’anno d’imposta 2006 di un
avviso di accertamento basato sugli studi di settore, per il quale veniva
accertato un maggior reddito di € 7.744,00. Tuttavia l’ente impositore
non aveva considerato che l’attività era a bassissima redditività,
essendo stata costituita nell’anno 2004, avendo effettuato il varo
dell’unica imbarcazione durante il periodo estivo dell’anno 2006 e
avendo poi nell’anno 2008 cessato l’attività con accollo dei debiti
residui attraverso il ricorso al credito bancario).
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68. Sentenza 102/12/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente: Fenizia, Relatore: Galletto

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – Fatture presunte fittizie – Soggetto
emittente – Omessa presentazione dichiarazione – Non rileva
– Soggetto committente – Inadempienza fiscale fornitore –
Impossibilità verifica – Rileva – Effettiva prestazione lavori –
Rileva - Illegittimità pretesa – Consegue – art. 109, comma 1,
D.P.R. 26 dicembre 1986, n. 917 – art. 2697 C.C.

Massima:
E’ illegittima la pretesa riferita a presunte fatture fittizie e conseguenti
maggiori costi ricuperati a tassazione in capo al soggetto committente
relativamente a lavori effettivamente svolti dal soggetto emittente,
ancorché quest’ultimo non abbia provveduto a presentare la
dichiarazione fiscale (Nel caso di specie la contribuente risultava
destinataria di un avviso di accertamento per l’anno d’imposta 2006,
che ricuperava a tassazione i costi riferiti a presunte fatture fittizie per
complessivi € 50.445,00. Tuttavia l’ente impositore non aveva
considerato che nei confronti del contribuente, che non aveva alcun
potere di indagine circa la mancata presentazione della dichiarazione
reddituale da parte del soggetto emittente, i lavori erano stati realmente
effettuati).



168

69. Sentenza 49/13/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente e relatore: Ghigliazza

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – Redditometro - Beni indice - Effettiva
capacità contributiva – Verifica in contraddittorio - Mancato
riscontro – Ente impositore – Onere probatorio – Mancato
assolvimento - Reddito sintetico - Applicazione automatica
coefficienti – Illegittimità – Consegue - art. 38, comma 4,
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 – art. 2697 C.C.

Massima:
Nel redditometro non può essere utilizzato il reddito sintetico ottenuto
dall’applicazione automatica dei coefficienti sui beni indice qualora
l’effettiva capacità contributiva non sia riscontrata durante il
contraddittorio e l’ente impositore non abbia poi assolto tale onere
probatorio (Nel caso di specie, il contribuente, lavoratore dipendente
quale giardiniere, risultava destinatario per l’anno d’imposta 2006 di
un avviso di accertamento basato sul redditometro, che accertava
maggiore IRPEF per € 12.823,00, maggiore addizionale regionale
IRPEF per € 111,00, maggiore addizionale comunale IRPEF per
€ 170,00 oltre a sanzioni per € 16.326,00. L’amministrazione aveva
basato la pretesa unicamente sull’applicazione automatica dei
coefficienti ai beni indice, costituiti da un cavallo non da equitazione
e da un incremento patrimoniale conseguente ad un finanziamento,
utilizzato poi per acquistare quote societarie da un socio cessato per
raggiunti limiti di età e un’autovettura).
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70. Sentenza152/13/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente: Torti, Relatore: Mazza

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – Indagini bancarie – Prelievi contanti
con assegno – Restituzione prestito – Effettiva restituzione
somme creditore – Onere probatorio – Omesso assolvimento
– Rileva – Versamenti contanti/POS – Capienza corrispettivi
annotati – Onere probatorio – Compiuto assolvimento –
Rideterminazione pretesa – Legittimità – Consegue – art.
2697 C.C.

Massima:
E’ illegittimo l’accertamento conseguente alle indagini bancarie che,
pur imputando quale reddito i prelievi di contanti effettuati a mezzo
assegno per la restituzione di un prestito ricevuto non risultando
provata l’effettivo incasso delle somme da parte del creditore, consideri
i versamenti effettuati nella loro totalità senza decurtare l’ammontare
dei corrispettivi dichiarati (Nel caso di specie, la contribuente risultava
destinataria per l’anno d’imposta 2007 di un avviso di accertamento
recante un maggior reddito ai fini IRPEF, IVA ed IRAP per € 435.524,00.
La pretesa, secondo l’ente impositore, trovava fondamento in
versamenti effettuati per € 199.738,80 e nei prelievi per € 183.624,09.
Tuttavia, pur non essendo riuscita la contribuente a dimostrare
l’effettiva restituzione del prestito contratto con la madre per
complessivi € 90.000,00 attraverso i ripetuti prelievi a mezzo contanti
di assegni a sé intestati, risultava capiente per i versamenti accertati
rispetto all’ammontare dei corrispettivi dichiarati nell’esercizio della
propria attività).
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71. Sentenza 207/13/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente: Torti, Relatore: Podestà

Intitolazione:
REDDITI DIVERSI – Acquisto immobile abitativo – Termine
cinque anni – Mancata decorrenza – Cessione immobile –
Immobile di proprietà – Medesimo comune - Abitazione
principale – Adibizione abitazione principale - Onere
probatorio – Mancato assolvimento – Tassazione plusvalenza
– Legittimità – Consegue – art. 67, comma 1, lett. b), D.P.R. 26
dicembre 1986, n. 917 – art. 2697 C.C.

Massima:
E’ legittimo l’assoggettamento a tassazione della plusvalenza conseguita
dal proprietario di immobile abitativo qualora la cessione del predetto
avvenga prima del decorso del quinquennio dall’acquisto qualora non
venga fornita la prova dell’avvenuta adibizione per la maggior parte
del periodo d’imposta ad abitazione principale e sussistendo
contemporaneamente la proprietà di altro immobile abitativo nel
medesimo comune (Nel caso di specie, il contribuente risultava
destinatario per l’anno d’imposta 2007 di un avviso di accertamento
ai fini IRPEF per € 52.498,00, Addizionale regionale IRPEF per
€ 1.930,00 e Addizionale comunale IRPEF per € 647,00, oltre a
sanzioni con riferimento alla vendita di immobile abitativo acquistato
in data 28 marzo 2006 e rivenduto in data 16 novembre 2007 senza
avere dichiarato la plusvalenza conseguita. Il contribuente, che
risultava proprietario di altro immobile abitativo nel medesimo comune,
non forniva alcuna prova in ordine all’adibizione dell’immobile
rivenduto ad abitazione principale).
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72. Sentenza 28/14/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente: Balba, Relatore: Scanu

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – metodologia sintetica – possesso di un
cavallo – finalità – animale da equitazione o da gara – animale
da passeggiata - distinzione - valutazione – necessità –
contribuente – prova contraria – ammissione

Massima:
Ai fini della ricostruzione sintetica del reddito fondata sul possesso di
cavalli, occorre tener presente che i coefficienti ministeriali si
riferiscono alla sola tipologia dei cavalli “da equitazione” e dei cavalli
“da corsa”, intendendo con tali dizioni cavalli aventi come destinazione
l’attività sportiva, ossia un’attività che presuppone l’utilizzo di animali
di razza pura, di notevole valore, costosi nel mantenimento, nel
trasporto e nell’addestramento. Tuttavia, per contrastare la pretesa
impositiva, il contribuente può dimostrare di aver posseduto una
diversa tipologia di cavalli i quali siano stati impiegati esclusivamente
per compiere “passeggiate”, ossia animali che non possono essere
considerati di pregio e che per la loro destinazione comportano modeste
spese di acquisto e di mantenimento, essendo quindi inidonei a provare
una sua presunta maggiore capacità contributiva.
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73. Sentenza 9/20/2013 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova, Presidente: Balba, Relatore: Simonazzi

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – Fiscalista – Numero dichiarazioni
telematiche trasmesse – Numero prestazioni fatturate –
Oggettiva incongruenza – Utilizzo metodo induttivo – Rileva
- Tariffe professionali vigenti – Rideterminazione maggiori
compensi – Legittimità pretesa – Consegue – art. 39, comma
1, lett. d), D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600

Massima:
E’ legittimo l’accertamento del fiscalista basato sul metodo induttivo
qualora emerga l’incongruenza tra il numero delle dichiarazioni
telematiche trasmesse e il numero delle relative prestazioni fatturate,
ben potendo poi i maggiori ricavi essere conteggiati sulla base delle
vigenti tariffe professionali (Nel caso di specie il contribuente in qualità
di fiscalista, risultava destinatario per l’anno d’imposta 2006 di un
avviso di accertamento che ricuperava, tra gli altri, maggiori ricavi
pari ad € 9.280,35. L’ente impositore aveva infatti accertato
l’incongruenza tra il numero delle dichiarazioni telematicamente
trasmesse e quelle poi parcellate rideterminando poi i maggiori ricavi
sulla base delle vigenti tariffe professionali dei ragionieri collegiati).
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74. Sentenza 18/20/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente: Ghigliazza, Relatore: Manni

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – Verifica ispettiva – Lavoro irregolare –
Ente impositore – Presunzione ulteriore produttività –
Rideterminazione ricavi – Direzione provinciale lavoro –
Lavoro irregolare – Parziale archiviazione – Illegittimità
pretesa tributaria – Consegue – art. 39, comma 2, lett. d),
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600

Massima:
E’ illegittima la rideterminazione dei maggiori ricavi per presunta
ulteriore produttività dell’attività d’impresa qualora la Direzione
provinciale del lavoro abbia poi disposto la parziale archiviazione del
procedimento (Nel caso di specie, la contribuente, società esercente
attività turistica, risultava destinataria per l’anno d’imposta 2008 di
un accertamento basato sulle risultanze dell’attività istruttoria esperita
da parte della Guardia di Finanza. Il predetto organo ispettivo aveva
riscontrato all’atto dell’accesso la presenza di due lavoratori irregolari
e l’ente impositore su quella base aveva poi determinato una maggiore
IVA e IRAP rideterminando maggiori ricavi per € 26.336,00.
Tuttavia la Direzione provinciale del Lavoro successivamente aveva
poi disposto, con riferimento ad uno dei lavoratori, l’archiviazione del
procedimento).
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75. Sentenza 35/20/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente: Cingano, Relatore: Del Vigo

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – Imprenditore individuale – Attività
intermediazione – Omissione dichiarativa – Determinazione
induttiva reddito impresa – Anagrafe tributaria - Utilizzo
elenchi clienti/fornitori – Operazioni attive – Considerazione
dodici mensilità – Operazioni passive – Considerazione una
mensilità – Cessazione attività impresa – Prevalenza lavoro
subordinato – Onere probatorio – Compiuto assolvimento –
Illegittimità pretesa – Consegue - art. 39, comma 2, lett. d),
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 – art. 2697 C.C.

Massima:
E’ illegittima, in caso di omissione dichiarativa, la determinazione
induttiva del reddito d’impresa sulla base degli elenchi clienti/fornitori
considerando le operazioni attive presenti in Anagrafe Tributaria in
maniera difforme rispetto alle operazioni passive qualora il
contribuente abbia poi dimostrato, per l’anno d’imposta considerato, la
marginalità dell’attività d’impresa rispetto al periodo svolto quale
lavoratore subordinato (Nel caso di specie il contribuente, a motivo
dell’omissione dichiarativa, risultava destinatario per l’anno d’imposta
2006 di un accertamento induttivo basato sugli elenchi
clienti/fornitori. In tali dati, rilevati dall’Anagrafe Tributaria, l’ente
impositore, riscontrando € 1.629,00 quale fattura attiva omessa dal
contribuente ed € 2.993,00 quale fattura emessa nei suoi confronti da
fornitori, rideterminava arbitrariamente il reddito moltiplicando
l’importo di € 1.629,00 per dodici mensilità e al risultato ottenuto
deducendo l’importo di € 2.993,00 (importo questo considerato però
per una sola mensilità). L’ente impositore non aveva però neppure
considerato adeguatamente la cessazione della partita IVA, avvenuta
in data 31 gennaio 2006, alla quale aveva fatto seguito dal 16
febbraio 2006 lo svolgimento di un’attività di lavoro subordinato quale
co.co.co., che pertanto risultava tipologia reddituale prevalente per il
periodo d’imposta accertato).
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76. Sentenza 55/20/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente: Rovelli, Relatore: Simonazzi

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – Attività minuto - Commercio piante –
Studi settore – Congruità coerenza – Sussiste –
Rideterminazione rimanenze finali – Omessa motivazione –
Presunzione pretestuosità – Rileva – Metodo induttivo –
Ragioni utilizzo – Esclusione – Illegittimità pretesa –
Consegue- art. 7, comma 1, L. 27 luglio 2000, n. 212 – art. 39,
comma 2, lett. d), D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600

Massima:
E’ illegittima la pretesa conseguente ad un accertamento induttivo
basato sulla rideterminazione dei risultati degli studi di settore laddove,
pur in presenza dei requisiti di congruità e coerenza per l’anno
d’imposta considerato, l’ente impositore ridetermini arbitrariamente il
valore delle rimanenze finali senza motivazione alcuna (Nel caso di
specie, la contribuente, commerciante al minuto di piante e fiori, pur
risultando congrua e coerente agli studi di settore per l’anno d’imposta
2006, subiva un accertamento induttivo che rideterminava il reddito
dichiarato da 17.544,00 a 60.367,00 euro. L’ente impositore
perveniva a siffatto risultato provvedendo a rettificare arbitrariamente
a zero le rimanenze finali dichiarate dalla contribuente, senza peraltro
motivare tale scelta procedurale).
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77. Sentenza 69/20/2013 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova, Presidente: Cingano, Relatore: Simonazzi

Intitolazione:
ACCERTAMENTO – Reddito d’impresa - Holding
partecipazione – Società immobiliare partecipata - Cessione
quote – Possesso oltre anno – Sussiste - Iscrizione bilancio –
Immobilizzazioni finanziarie – Sussiste – Residenza
partecipata black list – Esclusione – Lavori ristrutturazione –
Attesa ricavi futuri – Rileva - Requisito commercialità –
Sussiste – Applicabilità regime P.E.X. – Sussiste – Integrale
tassazione plusvalenza - Illegittimità pretesa – Consegue - art.
87, comma 1, D.P.R. 26 dicembre 1986, n. 917

Massima:
E’ rilevante ai fini PEX la plusvalenza conseguita attraverso la
cessione delle quote societarie detenute da oltre un anno dalla holding
di partecipazione in una società immobiliare, regolarmente iscritte nelle
immobilizzazioni finanziarie del bilancio d’esercizio e per la quale
sussistano i requisiti della residenza fiscale in un paese a fiscalità
ordinaria e della commercialità a motivo dell’attesa di ricavi futuri per
l’avvenuta effettuazione di lavori di ristrutturazione (Nel caso di
specie, la contribuente, quale società holding di partecipazione,
risultava destinataria di un avviso di accertamento che ricuperava ai
fini IRES per l’anno d’imposta 2006 la maggiore base imponibile
conseguente alla revoca del regime PEX alla plusvalenza conseguita
attraverso la cessione di una partecipazione societaria detenuta in una
società immobiliare. Nei confronti della predetta contribuente, che in
data 13 marzo 2006 aveva effettuato la cessione delle quote, veniva
contestata la mancanza del requisito della commercialità della
partecipata nonostante questa, le cui partecipazioni erano detenute
dalla holding da più di un anno, risultassero iscritte nel suo bilancio
nelle immobilizzazioni finanziarie e avesse residenza fiscale in paese a
fiscalità ordinaria, avesse operato la ristrutturazione di un immobile di
proprietà con DIA dal 11 maggio 2005 fino al 6 febbraio 2006
evidenziando in tal modo l’attesa di ricavi futuri).








